COMUNE DI FIUGGI (FR)
[image: image1.png]



PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA
ALLEGATO TECNICO

CONFRONTO TRA LA PROGRAMMAZIONE URBANISTICA DEL VIGENTE P.R.G. ED IL PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA

ELEMENTI GENERALI

Come da indirizzo dettato dalla L.R. 18/2001,il Piano di Zonizzazione Acustica è stato elaborato tenendo a base non solo le situazioni reali esistenti e analizzate sul territorio, ma anche le destinazioni date dal vigente P.R.G. alle diverse zone partendo dal presupposto che la dislocazione delle residenze e dei servizi di una Città sono dettate in primo luogo dal suo Piano Regolatore Generale.-
In particolare il Piano di Zonizzazione Acustica ha classificato l’intero territorio comunale interessando anche le aree che seppure previste in urbanizzazione dal P.R.G., di fatto, ad oggi, non sono state interessate dall’intervento edilizio, lasciando, comunque, presse la previsione di espansione abitativa del P.R.G..-

Pertanto il Piano di Zonizzazione Acustica si porre come Piano di Settore che ha registrato una situazione di fatto esistente e potrà subire variazioni anche cospicue da eventuali varianti del P.R.G. oltre a risultare essere utile quale strumento di indirizzo per la salvaguardia di aree con forte sensibilità ambientale sulle quali l’eventuale variante urbanistica potrebbe ritenere prioritarie le scelte operate in fase di Zonizzazione Acustica.-
Resta di tipo speciale l’area di produzione dell’imbottigliamento dell’acqua della Fonte di Fiuggi per la quale, stante la sua specifica e particolare specializzazione resta ribadita la destinazione ad area produttiva di “tipo industriale”.-

ELEMENTI SPECIFICI DI CONFRONTO
AREE GIÀ URBANIZZATE ED EDIFICATE

Trattasi delle aree A, B1, B2, B3 ricadenti nel perimetro della edificazione già esistente ed in particolare sviluppantesi prevalentemente nelle aree a ridosso del Corso Nuova Italia nel tratto da Piazza Frascara fino all’ingresso della Via Prenestina nell’abitato di Fiuggi e in tutte le aree che si estendono da detta zona in direzione Nord, Nord – Est fino al Centro Storico e lungo i tornanti della Via Armando Diaz, dalla zona collinare alla zona montuosa.-
Sono da considerare tra le aree già prevalentemente edificate anche le zone C1 e C2 previste dal P.R.G. nella stessa fascia collinare – montuosa in direzione Nord, Nord – Est rispetto all’asse urbano di Corso Nuova Italia – Via Prenestina che caratterizza il territorio comunale a ridosso delle Fonti termali.-

In dette aree il Piano di Zonizzazione interviene riconoscendo presenti contestualmente di una intensa presenza umana: le strade molto a ridosso delle costruzioni, la densità di popolazione esistente, l’altezza degli edifici e prendendo atto del più attendibile “clima acustico” diffuso che impatta con la qualità della vita in questi luoghi.-
Il Piano di Zonizzazione arriva a definire e caratterizzare un parametro, un dato che rappresenta da una parte il limite per tutte quelle attività che contribuiscono ad incrementare il rumore di fondo e dall’altra la base per una serie di attività di contenimento del rumore e di miglioramento e abbattimento dello stesso attraverso azioni ed operazioni mirate. In tal senso le migliori modalità di intervento sono: la regolamentazione della circolazione stradale cercando di diminuire il flusso di traffico interno in zona, la formazione di “rotatorie” con eliminazione di postazioni semaforiche, la creazione di fronti alberate lungo le strade come fascia di difesa delle abitazioni.-
AREE POCO URBANIZZATE E CON BASSA DENSITÀ DI EDIFICAZIONE
Sono tutte quelle aree, spesso lontane, dalle zone più pregiate della Città, in cui l’edificazione, allo stato attuale, è ancora rimasta numericamente di bassa entità rispetto alle previsioni di estensione inserite nel P.R.G..-

In particolare si tratta delle aree a ridosso della Via Anticolana nel tratto di accesso da Sud nei pressi dell’incrocio con la S.S. 155 in cui, peraltro sono state riscontrate anche difficoltà di natura geologica.-

Per dette aree il Piano di Zonizzazione tiene conto della attuale destinazione e lascia in essere una previsione che tiene conto del possibile incremento edificatorio e di attività complementari.-
AREE NON ANCORA URBANIZZATE E SCARSAMENTE EDIFICATE
Sono quelle aree che pur inserite nel P.R.G. come aree edificabili in zona C1 e C2, allo stato attuale non sono state ancora intaccate dalle costruzioni.-
In particolare si fa riferimento alle aree a ridosso della Via Anticolana nel tratto all’uscita dalla galleria nei pressi del Campo di Golf.-

Per dette aree il Piano di Zonizzazione ha posto in essere una scelta che ha inteso privilegiare scelte legate all’ambiente naturale ed alla mancanza di una intensa presenza di attività umane, classificando le stesse in Classe II, cioè nella classe acustica appena superiore alle “aree particolarmente protette”.-
In questo modo la classificazione acustica pone un limite alla possibile attività edificatoria prevista nel P.R.G. indirizzandola tutt’al più verso una sua qualificazione esclusivamente residenziale anche se non intensiva.-

AREE SPECIALI EDIFICATE A RIDOSSO DELLE FONTI TERMALI
Sono le aree previste in zona B1, B2 e B3 nel tratto di Corso Nuova Italia fino alla Prenestrina che si estendono in direzione Sud, Sud – Ovest rispetto ad essa.-
Per esse il Piano di Zonizzazione Acustica ha tenuto conto della forte presenza di alberghi, di attività produttive e di uffici, deducendone una classificazione compatibile con le medesime attività.-
Pertanto dette zone risultano inserite in Classe III come aree di tipo misto con presenza di traffico locale e di attraversamento.-
CONCLUSIONI E SINTESI

La comparazione tra le classificazione urbanistica ed acustica nel caso di Fiuggi ha permesso di portare ancora di più in evidenza una caratteristica specifica del suo territorio e cioè, che in particolare la parte urbanizzata e planovolumetricamente compiuta di esso è nettamente divisa in due, da una parte un’area collinare e montana arroccata intorno al Centro Storico vocata alla residenza e con una discreta presenza di attività commerciali e produttive e dall’altra parte un’area pressoché pianeggiante, posta a ridosso delle fonti termali, nella quale si concentrano la stragrande maggioranza degli alberghi, delle attività di ristorazione, delle attività commerciali e degli uffici esistenti.-

Oltre a ciò resta evidente e rimarcato che la zona di massima concentrazione delle attività è quella contenuta tra il Corso Nuova Italia e la Via Rettifilo partendo da Piazza Frascara fino ai primi tornanti di Via Armando Diaz ed alla Via Prenestina.-

La nuova espansione lungo la Via Anticolana si è realizzata solo in parte a ridosso dell’incrocio con la S.S. 155, mentre le aree di espansione previste dal P.R.G., ma più marginali rispetto all’abitato consolidato risultano pressoché non utilizzate o sottoutilizzate (Aree a ridosso della Prenestina e aree sull’Anticolana nei pressi del campo di Golf).-

In conclusione, pertanto, il Piano di Zonizzazione Acustica riconosce e ribadisce le aree con prevalenti attività e presenza di strade come coincidenti con le aree intensamente edificate del P.R.G., classificandole in classe III di tipo misto.-
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